di Antonio Suetta*

Da trent’anni per la Chiesa Italiana “Sovvenire” è il verbo che meglio traduce il V precetto generale della Chiesa: “Sovvenire alle necessità materiali della Chiesa stessa, secondo le proprie possibilità”. Non ha soppiantato i tanti rivoli della generosità dei fedeli che con fantasia e impegno sostengono le opere ecclesiali di evangelizzazione, cultura e carità, ma piuttosto in prospettiva nuova, in un sistema aggiornato e popolare, coinvolge in forma diretta cristiani e non, mediante un significativo esercizio di corresponsabilità.

Principale ambito è il sostentamento del clero; base del sistema è infatti la volontà che ogni Parrocchia concorra al mantenimento dei suoi pastori; accade mediante una quota capitaria mensile integrata da un Istituto Centrale con i frutti di un patrimonio condiviso, dalle offerte liberali deducibili e dal gettito della scelta dell’8xmille.
Grazie alla sensibilità dei fedeli le risorse eccedono l’occorrenza del sostentamento del clero andando così a sostenere numerosi ambiti della vita ecclesiale: evangelizzazione, culto, pastorale e carità, oltre ad un significativo apporto di solidarietà nel terzo mondo; ricordo che la maggior parte delle opere di manutenzione e restauro degli edifici sacri, la costruzione di Chiese nuove e di strutture per il ministero pastorale, e, soprattutto, il funzionamento delle Caritas diocesane sono legate al virtuoso “Sovvenire”.
Un meccanismo democratico, alla portata di tutti, che si attua mediante offerte deducibili dalle imposte e firma della scelta 8x1000 per la Chiesa Cattolica sulla dichiarazione dei redditi.

Non si deve trascurare che l’apporto di risorse proveniente dal gettito dell’8x1000 (circa un miliardo di euro) ritorna moltiplicato per circa 11 volte alla società sotto forma di servizi e risparmi.
Pastori e fedeli promuovano le Offerte Deducibili e le Offerte nel “bussolotto” nella consapevolezza responsabile e gioiosa che, donando direttamente per il sostentamento del clero, si da un segnale importante di stima e gratitudine all’opera dei sacerdoti, si avvalora il sistema nella considerazione pubblica e si incrementano le disponibilità dei proventi dell’8x1000 per le molteplici necessità della Chiesa in Italia.

Vorrei che le realtà parrocchiali esprimessero un referente per il “Sovvenire” per promuovere sensibilità e informazione circa questo vitale ambito di sostegno alla Chiesa e per rinnovare la gioia e la responsabilità di concorrere alle opere di evangelizzazione e di carità.
* Vescovo delegato regionale per il “Sovvenire”

